BONIFICHE DI SPINA 3
(AGGIORNAMENTO A GENNAIO 2011)
IL COMUNE CONTINUA A NON PUBBLICARE I DATI DELLE BONIFICHE.

QUELLI CHE ABBIAMO DOVUTO RICHIEDERE EVIDENZIANO ANCORA LA PRESENZA DI CROMO ESAVALENTE NELLE ACQUE SOTTERRANEE.

E I CANTIERI PER LA REALIZZAZIONE DEL PARCO AVVENGONO SENZA I NECESSARI CONTROLLI RAVVICINATI SULLE POLVERI SPARSE.

Non ottenendo risposte del Comune alle lettere del nostro Comitato di giugno, settembre ed ottobre 2010, siamo stati costretti a fare un terzo accesso agli atti ai sensi della legge sulla trasparenza degli atti amministrativi, recandoci nuovamente di persona al Settore comunale Ambiente e territorio.
Anche in questa occasione abbiamo sollecitato:

- i risultati dei previsti controlli mensili dei terreni e dell’aria (dispersione di polveri) dei cantieri del Parco Dora

- i previsti campionamenti trimestrali delle acque di falda

- le prescrizioni di controllo delle impermeabilizzazioni poste, nei vari comprensori di Spina 3, sopra i terreni destinati alle residenze e su quelli destinati a Parco

- le prime risultanze della phytoremediation (drenaggio con alberi dell’inquinamento dei terreni) effettuata lungo corso Mortara.

Nella visita del 5 gennaio 2011 presso il Comune, relativa all’accesso agli atti:

· abbiamo nuovamente constatato che il divieto di scavo sotto Spina 3 non è stato comunicato. Non abbiamo potuto recuperare le risultanze delle verifiche che dovrebbero essere previste sulla “messa in sicurezza” dell’area. E’ da notare che la falda è abbastanza vicina alla superficie (6-9 metri). Ciò, come si legge sui giornali, è dovuto al minor prelievo di acque degli impianti industriali

· abbiamo ricevuto copia del monitoraggio trimestrale delle acque di falda (i dati si riferiscono a marzo e a giugno 2010) e dei controlli mensili delle acque del fiume Dora (i dati consegnatici si fermano ad agosto 2010). Una cartina illustra la localizzazione dei 18 punti di monitoraggio in zona (Il tutto è pubblicato sul nostro sito).
Non ci sono finora riscontri della phytoremediation che durerà un certo numero di anni.
In seguito abbiamo ricevuto, via posta elettronica, i dati sulle polveri.

Un esame da profani della materia evidenzia quanto segue:

· acque della Dora: i valori rilevati sotto i 3 ponti di Spina 3, in particolare quelli di cromo esavalente, sembrerebbero inferiori ai limiti di legge, ove indicati
· acque sotterranee: le acque di falda risulterebbero più inquinate di quelle del fiume. Come si nota dalle tabelle e dalla cartina (visibili sul nostro sito), i pozzi dove si riscontra un superamento dei valori-limite di cromo esavalente sono P12 (lungo la sponda di corso Mortara, tra la rotonda e il Piero della Francesca), P13 (Via Tesso, quasi all’angolo di via Livorno, i valori più alti, 5 volte i limiti di cromo esavalente, con notevoli valori anche di altri metalli) e pozzo PM5 (via Livorno angolo corso Mortara, vicino alla rotonda e al ponte). Superamenti della soglia consentita dalla legge ci sono anche per altre sostanze. 

I valori del pericoloso cromo esavalente nelle acque sotterranee sembrano essere ancora più o meno quelli che il nostro Comitato riscontrò (col proprio secondo accesso agli atti) nelle rilevazioni in falda dei mesi di ottobre-novembre 2008, valori già allora in alcuni pozzi superiori ai limiti di legge. 

L’ARPA ha sempre dichiarato che non c’è rischio che la popolazione entri in contatto con le acque di falda, perché ne è stato vietato il prelievo. La presenza di acque contaminate in superficie (nelle pozze dei cantieri del Passante, come documentato da alcuni articoli di stampa dell’estate 2010) non conferma le rassicurazioni rilasciate due anni fa. Sull’episodio si aspettano le risultanze delle indagini dell’Autorità giudiziaria. 

Il Comune, nella sua lettera di risposta al nostro accesso agli atti, distingue tra quell’inquinamento di superficie e quello delle acque di falda. Ma di pericoloso inquinamento comunque si tratta, anche per chi lavora in quei cantieri.
Nella lettera del Settore bonifiche comunale, allegata ai dati che ci sono stati consegnati, si parla di “basso contenuto di cromo esavalente nella falda”, ma si omette di dire che esso è superiore ai limiti di legge, tanto che poco oltre nella stessa lettera si afferma che “il soggetto responsabile della bonifica ha richiesto in Regione una “deroga al limite di concentrazione di cromo esavalente nella falda” e si sta valutando se proseguire le bonifiche (!).
Per quanto riguarda l’aria non sappiamo se in tutti questi mesi di lavori sia stata effettivamente in funzione una centralina di controllo lungo via Verolengo, nel comprensorio Vitali.

Le centralina a cui si riferiscono i dati consegnatici dal Comune è infatti localizzata lungo corso Mortara, non lontana dalla rotonda di via Livorno e dal relativo traffico caotico. I dati delle polveri fini (PM10) che ci sono stati forniti arrivano fino a luglio 2010 e presentano costanti superamenti del limite consentito.

Quello che manca, come già avevamo detto in passato, è il contenuto delle polveri presenti nell’aria. Dal nostro punto di vista non è comparabile, come invece fa il Comune, il contenuto di polveri di via della Consolata, condizionato soprattutto dalla circolazione automobilistica e dagli impianti di riscaldamento, con quello dell’area Vitali, dove gli scavi avvengono su terreni fortemente contaminati dalle fabbriche (è necessario sapere cosa abbiamo respirato, non solo quanto).
In definitiva, mesi e mesi d’attesa di un quadro complessivo e trasparente dei risultati delle bonifiche, non hanno consentito di avere un quadro rassicurante per la salute dei residenti: il cromo esavalente in falda è ancora superiore a quanto consentito dalla legge e i lavori del Parco, in specifico dei cantieri a finanziamento e a responsabilità statale, sono avvenuti in assenza di controlli pubblicizzati sui valori delle polveri smosse. Si parla di terreni dove le lavorazioni industriali erano particolarmente impattanti per l’ambiente e per le persone.
In definitiva diamo come Comitato un giudizio molto negativo della vicenda bonifiche di Spina 3.

Posto che è necessario (anzi, doveroso) la tante volte promessa, e mai praticata, pubblicazione dei dati delle bonifiche su un sito comunale.

Posto che sono quanto mai indispensabili i controlli sui risultati delle bonifiche che dovrebbero essere fatti a posteriori dagli Enti preposti, soprattutto dall’ARPA e dalla Provincia (avendo sempre a mente le precise responsabilità in tema di salute dei cittadini affidate dalla legge alle Amministrazioni locali, a partire dal Sindaco e dagli Assessori competenti).
Occorre far crescere la consapevolezza tra i residenti che la propria salute, e la conoscenza dei dati delle bonifiche ambientali del proprio territorio, è un diritto fondamentale.
E in tal senso stiamo discutendo di altre iniziative pubbliche sull’argomento.  
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